Consiglio Comunale del 15 aprile 2010. Ore 19.00

Punto 1: Lettura ed approvazione verbali seduta precedente - approvato
Punto 2: comunicazioni del sindaco (si facevano alla fine ma il regolamento prescrive di farle all'inizio)
· martedì prossimo consiglio di comunità montana alle 21 a Ceres

· Domenica prossima aido organizza festa sotto l’albero, 18 aprile ore 15

· 25 aprile, pomeriggio, inaugurazione sede anpi, manifesti a giorni distribuiti per il paese, dalle ore 15 alle 19 con parecchie novità rispetto agli anni scorsi, consiglieri e popolazione invitati. 28 aprile in scuola elementare rappresentazione teatrale su resistenza organizzato da assessorato cultura. Tutti invitati

· Ieri mattina hanno avuto inizio i lavori per la videosorveglianza in piazza galetto

Punto 3: Regolamento LCVN

(modificheremo l’impianto audio della sala consigliare e si metterà un sistema di altoparlanti in modo che tutta la sala possa sentire).
Giorgia: La maggioranza ha ritenuto opportuno apportare modifiche al regolamento del periodico che sono già state scritte e comunicate in sede di conferenza dei capigruppo e ora le portiamo in consiglio per l’approvazione.

Alberto: perché meno membri? 
Giorgia: perché non si sono mai presentati tutti e non si giustificano (è successo due volte) e quindi ha ritenuto opportuno modificare il numero dei componenti. Lavorare in tre invece che in otto le sembrava una presa in giro.

Alberto: Direttore biblioteca? Inviato dimissioni come componente del comitato di redazione ma non intendendo perderlo come direttore di biblioteca quindi hanno deciso di toglierlo dai membri. Se un giorno deciderà di farne parte verrà reinserito.

Alberto: La pubblicità? A giugno han dovuto preparare il numero di luglio ma con il metodo della vecchia amministrazione non sono entrati quei soldi che si pensava sostenessero i conti di pubblicazione. Era un metodo laborioso. Quindi hanno incaricato un’azienda di reperire gli spazi pubblicitari e un direttore di testata che si presenterà ogni riunione non come quello precedente che dichiarava di non esserlo e non si è mai visto.
Laura: sexy shop no e armeria si? Giorgia: aggiungiamo che non si può pubblicizzare armi oppure togliamo il punto della pubblicità sessuale e manteniamo il punto c.  
(Si è votato a favore dell’emendamento, quindi si è tolto l’articolo sulla pubblicità sessuale)

Alberto? Solo due pagine alle minoranze?  Amateis a memoria ricorda che nella scorsa legislatura più di due pagine non sono mai state accordate e in più di un’occasione era stato chiesto di ridurre l’articolo.
Passati dal 30 al 40% quota introiti pubblicitari: in questo modo si possono fare più pagine e con 1500 euro di spesa all’anno abbiamo anche la garanzia che c’è anche un direttore a tutte le riunioni.
Sindaco: qualsiasi regolamento è perfettibile e modificabile, verificheremo con i prossimi numeri le nuove norme e la cosa importante è poi trovare delle persone della redazione che partecipino e che facciano il lavoro che devono fare e i gruppi consiliari dovranno badare a questo. 

Passiamo alla votazione: emendamento martinotti (togliere divieto pubblicità sessuale e far valere il punto C): 3 astenuti (Casale, Nepote, Penna) gli altri favorevoli
Votazione modifiche nel loro complesso: 4 contrari (Casale, Nepote, Penna, Martinotti) e gli altri favorevoli.

(Si anticipa il punto 15 al punto 4 in quanto c’è un tecnico della Sole così poi lo si lascia andare a casa..)

Punto 4: Mozione avente ad oggetto: Risparmio energetico - Teconologia LED - Sicurezza":
Sindaco: Nel 2006 dato appalto a Sole per la manutenzione lampioni, scaduto adesso ad aprile. La Sole si è resa disponibile all’intervento di sostituzione con LED e ha formulato una proposta.
Si sospende il Consiglio Comunale per l’intervento del Tecnico.

Tecnico della Sole: non tutti conoscono il protocollo di Kyoto e la sole ha aderito tra i primi. I led sono testati da un paio di anni e stanno valutando non solo i consumi ma anche l’affidabilità. L’Enel ha fatto un passo avanti, anche per l’abbassamento dell’inquinamento luminoso. L’Enel ha un brevetto suo con un accordo di produzione, il risparmio varia dal 40 al 60%. Qui a La Cassa è già stato fatto uno studio di fattibilità ed è significativo il risparmio energetico su tutta la piazza comunale anche negli impianti recenti e prevedendo le obiezioni dell’amministrazione. Risparmio di 5-6 mila euro annui. 
Regolatori di flusso “archilede” brevetto unico nel suo genere, regolatore di flusso per ciascun punto luce per ottimizzare l’uso della luce.

Sindaco: si ipotizza la conversione di un certo numero di lampade fin da subito, intorno al 50% tralasciando la parte del territorio che è attualmente illuminata con lampade artistiche perché non c’è ancora la tecnologia.
Amateis: il numero di lampade a led interessano sia impianti di proprietà Enel e impianti di proprietà comunale.  
Tecnico: con un semplice ricablaggio si può ridurre la potenza delle lanterne artistiche esistenti con una lampada di potenza superiore.

Sindaco: intendimenti dell’amministrazione comunale in fatto di illuminazione pubblica e risparmio energetico. 
Laura (minoranza indipendente):  tempistica? Sindaco: entro la fine dell’anno dovrà essere perfezionato il nuovo progetto. A compimento in primavera 2011. Il contratto avrà una durata di 10 anni o più per il pagamento il comune lo potrà fare a lungo termine.

Alberto (capogruppo di Minoranza La Cassa è un Paese per tutti): collaborazione con Sole già da diversi anni. Fa parte delle cose nei desideri del programma elettorale. Nella nostra scaletta delle priorità non era urgente ma era in programma di farlo.

Punto 5: Convenzione tra il comune di la cassa e la società UPS Lacassese scrl - Determinazioni
Sindaco: premessa, la ups Lacassese tramite corrispondenza con amministrazione comunale è giunta alla determinazione che viste le spese di gestione non è più in grado di far fronte alle spese e quindi si è arrivati alla conclusione di rescindere il contratto a suo tempo stipulato 1999

L’amministrazione comunale si vede costretta a rivedere tutto quanto andando in gara per l’assegnazione dell’area e degli impianti. Previo lo scioglimento dell’attuale convenzione e il pagamento delle intere rate del mutuo attualmente esistenti.

Alberto(capogruppo di Minoranza La Cassa è un Paese per tutti): ciò che si sta facendo è in continuità con quanto voleva fare l’amministrazione precedente. 

Gestione provvisoria al vecchio concessionario, tempi? La durata del regime di gestione provvisoria è un elemento di criticità. La mancata definizione di un termine può gravare consistentemente sulle finanze del comune. 
E la ristorazione che è gestita da altri?

Sindaco: termine: auspichiamo che la vicenda si sblocchi a breve, da domani si inizia. I canoni fino ad allora sono a carico del comune. Se dovesse capitare che il bando vada deserto non vogliamo allungare i tempi con i consigli comunali.
Minoranza La Cassa è un Paese per tutti: contraria
Minoranza Indipendente Laura : favorevole

Maggioranza: favorevole

Amateis: senso di responsabilità fare scelte che da tanti anni si son portate avanti….

Punto 6: nelle entrate si prende atto che c’è un aumento del contributo regionale di cui ha fatto accenno prima il sindaco nelle comunicazione in relazione al progetto delle videocamere. Tutti approvano
Punto 7 tutti approvano (società partecipate dal comune)

Punto 8 Giacomo: già convenzione con ciriè ora cerca convenzione con alpignano, pervenute due richieste. Ha pensato di dare un servizio in attesa di fare un micro nido. Prossimo anno apriranno a druento. Alberto: quanto costa? Nella premessa sono citati i contatti con venaria, in questo modo ci sono alternative. Speriamo che si proceda con la realizzazione del micronido.
Punto 9: chiara: promozione sociale, piano di zona per aumentare il livello dei servizi, documento con servizi esistenti e monitoraggio. Il Cisa ha deliberato le linee guida per i comuni del distretto 2 dell’asl 6. 

Punto 10: riclassificazione vecchio numero piazza galetto. Rolle: 20 aprile 2009 su richiesta di paolo norse si modificava il tipo di intervento su un fabbricato in piazza galetto, modifiche su singoli edifici. Da ristrutturazione parziale a totale: ufficio tecnico accoglie la richiesta del privato. L’ufficio tecnico evidenzia anche che era opportuno attribuire la stessa tipologia al fabbricato limitrofo. Ma la delibera non aveva esteso questa possibilità anche a questo fabbricato confinante e quindi si propone di dar corso a questa modifica. Tutti approvano.
Punto 11

Acquisizione terreno Tutti approvano.
Punto 12

Acquisizione terreno Tutti approvano.
Punto 13

Acquisizione terreno Tutti approvano.

Punto 14

Mozione presentata dalla maggior minoranza per utilizzo impianti fotovoltaici su edifici pubblici (Allegata)
Alberto(capogruppo di Minoranza La Cassa è un Paese per tutti):  legge la mozione.  
Avvocato Rolle (capogruppo di Maggioranza): considerazione generale, questa amministrazione sta dimostrando una non indifferente sensibilità di collaborazione con gli esponenti della minoranza che si estende nell’attività preparatoria al c.c., riunione collaborativa con i capigruppo etc…
I punti già trattati dal consiglio lo confermano, forse in questo la maggioranza è andata un po’ oltre rispetto alla vecchia amministrazione, vogliamo procedere così. 

Il gruppo condivide le conclusioni della mozione ma varierebbe le premesse: nella sostanza cambierebbero le premesse Confutando quelle citate dal gruppo la Cassa è un Paese per tutti, in questo modo sembra che l’idea dei fotovoltaici sia dell’Attuale Maggioranza…
 Laura (minoranza indipendente) mi sono incazzata (ops..), e ho dichiarato: nell’ottica della collaborazione sopra citata dall’Avvocato Rolle, a me non sembrano opportune le precisazioni indicate dalla maggioranza in questa mozione.

Non mi sembra il caso che un argomento importante come il risparmio energetico e l’uso di energie rinnovabili diventi oggetto di disputa tra vecchia e nuova amministrazione. L’adesione a M’illumino di meno (la cui contesa sulla sua paternalità mi sembra ridicola) , in questo modo diventa un atto strumentale e non finalizzato a ciò che realmente è: un atto di sensibilizzazione dell’amministrazione rivolta al cittadino.

Sindaco: il punto fondamentale è condiviso ma le premesse fanno parte integrale ed è per questo che si discutono.
Sono quindi state discusse le premesse e variate in modo che piacessero a tutti (sono state accolti degli emendamenti della minoranza LCUPPT) e poi la mozione è stata votata in modo favorevole da tutti.

Punto 15 Mozione avente per oggetto: "verifica immediata di tutti i sostegni dell'illuminazione pubblica comunale
Alberto(capogruppo di Minoranza La Cassa è un Paese per tutti):  legge la mozione

Sindaco: l’ufficio tecnico dice che la manutenzione era prevista dalla Sole con contratto stipulato nel 2006. Fatto controllo sia da ufficio tecnico sia da Sole e non vi sono altre problematiche.
La maggioranza ritiene sia superato il problema sollevato dalla mozione per cui voterà contro.

Nepote (Minoranza La Cassa è un Paese per tutti): parliamo di un fatto oggettivo per fortuna con nessuna conseguenza che però va protocollato al capitolo sicurezza che non è solo videosorveglianza ma sicurezza del territorio e controllo che le società esterne svolgano il loro lavoro. In questo caso siamo stati fortunati, qualche tempo fa a genova un cittadino è morto. Registro con favore che si sia subito interpellata l’enel sole che prima ci illustrava i servizi innovativi ma enel sole dovrebbe fare un ragionamento sulla verifica effettuata nel 2008. Mi rifiuto di pensare che tutta quella corrosione si sia verificata in due mesi. Evidentemente c’è stata qualche superficialità e sono certo che l’ufficio tecnico abbia richiamato la sole su questo. Se il problema è superato sono contento ma l’atto consigliare ha il suo significato e che resti verbalizzato in questo c.c. che è stato portato all’attenzione questo atto che poteva essere tragico e che impone una riflessione sull’accaduto.
Sindaco: i pali in totale sono 3, uno caduto e due in piedi e ci sono i preventivi per la sostituzione a Led. Essendo in cantiere il nuovo appalto con l’enel è chiaro che si sta provvedendo a trovare le soluzioni per risolvere questo problema perché è evidente quello che dice nepote, è un problema che c’è da tempo. Problema di comunicazione fra gli uffici perché l’enel fa il lavoro e non lo comunica al comune e quindi non si sa se sia stato fatto o no. Sulla base dell’attuale contratto è difficile formulare delle richieste particolari. Il nuovo appalto verrà definita una nuova rendicontazione con protocollo su quanto fatto.

Approvano 4 (le minoranze)
Contrari gli altri.

